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SETTIMANA POLITICA 

Bombe vecchie e nuove 
Le centrali fasciste hanno 

mosso le pedine di un gros
so gioco criminale, puntan
do con determinazione a 
una nuova strage. Le mine 
fatte esplodere nella notte 
fra sabato e domenica scor
si sulle linee ferroviarie per
corso dai treni dei lavorato-
pi che si recavano a Reggio 
Calabria alla manifestazione 
per la rinascita del Mezzo
giorno rientrano in un pia
no studiato freddamente a 
tavolino e attuato — come 
è a tutti evidente — con 
l'impiego di molti mezzi e 
con la mobilitazione di una 
notevole quantità di perso
ne. Le prime indagini si ri
volgono verso gli ambienti 
fascisti: è stato già accerta
to che alcuni caporioni del
l'estrema destra avevano te
nuto diverse riunioni segre
te prima della notte delle 
bombe (e proprio in uno di 
questi conciliaboli sarebbe 
volata la parola d'ordine 
scellerata: « Bisogna far sal
tare i treni! »). In ogni an
golo d'Italia la verità è sta
ta compresa con rapidità 
fulminea. Ne fanno fede la 
imponente riuscita dello 
sciopero unitario indetto 
martedì dalle confederazio
ni sindacali e lo stesso di
battito parlamentare che si 
è svolto, proprio nelle me
desime ore, nell'aula di 
Montecitorio. 

Di fronte alle dimensioni 
del piano dei terroristi fa
scisti, vi è stato qualcuno 
che — come l'ex ministro 
democristiano Gui — ha sol-
levato *nei confronti del go
verno la questione della ne
cessità di una « maggiore 
convinzione » nel combatte
re il terrorismo e l'eversio* 

FIASCONARO - Ri
mosso per le Indagini 
sul dirigenti di PS 

ne della destra. Dalla stessa 
sponda, II Corriere della se
ra si è interrogato sulla va
lidità, nell'attuale situazione 
italiana, della teoria degli 
«opposti estremismi». Rifles
sioni più o meno apertamen
te autocritiche riguardo al
l'atteggiamento finora tenuto 
nei confronti del neo-fasci
smo? Certo, in questi gior
ni non sono mancate mani
festazioni del genere. La 
gravità dell'accaduto, il pen
siero di che cosa potrebbe 
ancora accadere, sollecitano 
i ripensamenti. Ma il pro
blema che si è posto, anco
ra una volta, è quello della 
volontà politica. Il compa
gno Enrico Berlinguer lo ha 
ricordato alla Camera, sot
tolineando la necessità di 
guardare alle radici politi
che di quella inefficienza 
manifestata dallo Stato di 
fronte all'assalto del terro
rismo reazionario comincia
to con i sanguinosi attentati 
del '69. Vi sono state in que
sti anni disfunzioni e colpe 
di inerzia, di copertura e 
persino di complicità. I pas
si più gravi sono stati com
piuti quando si è pensato 
che « una destra, anche se 
fascista, poteva essere un 
utile contrappeso, tino stru
mento su cui far leva, al
l'occasione, contro il movi
mento operaio (...). Qui — 
ha detto il segretario del 
PCI — è l'origine del gua
sto ». 

Il ministro degli Interni, 
Rumor, parlando in un'aula 
dove il gruppo fascista era 
rimasto isolato (assente il 
capo del MSI), sotto il fuo
co di tutti gli altri settori 
parlamentari, ha detto che 
gli attentati rivelavano < un 
unico nesso organizzativo » 
ed avvaloravano l'ipotesi di 
una loro origine < nell'av
venturismo di destra ». Da 
questa affermazione, tutta
via, non ha tratto tutte le 
dovute conseguenze; non ha 
annunciato misure decisive 
per stroncare il terrorismo 
fascista. 

L'ondata di condanna ve
rificatasi nel Paese si è fat
ta sentire, tuttavia, anche 
tra le « gerarchie » missine. 
Il segretario del MSI è cor
so in Calabria, per trovarsi 
accanto a Ciccio Franco, au
tore dei volantini che predi
cavano l'uso della violenza 
contro 'a manifestazione sin-

GUI - Manca la « con- , 
vlnzlone » nella lotta 

al neo-fascismo 

dacale di domenica scorsa. 
Si è dimenticato di essersi 
presentato, appena qualche 
mese fa, nelle vesti del pa
ladino dell'* ordine »; e ha 
solidarizzato con i suoi ac
coliti calabresi. Ma sugli at
tentati ai treni ha dovuto 
aggrapparsi agli specchi, ed 
ha ammesso, nel comizio di 
Villa S. Giovanni, che i di
namitardi potrebbero essere 
« non di sinistra », mettendo 
così le mani avanti di fron
te agli sviluppi delle inda
gini ritenuti probabili. 

Ma la settimana appena 
trascorsa non è stata soltan-

Il governo di centro-destra messo alle strette dalla lotta degli insegnanti 

Scuola: la DC costretta a riconoscere 
che lo stato giuridico va modificato 

Il « Popolo » ha la sfacciataggine di definire « irrisori » gli aumenti per il personale scolastico votati dai de - Ammessa l'esigenza 
di una modifica al Senato - Confermata l'opposizione a misure di democratizzazione • Una serie di scioperi nei prossimi giorni 

Cominciano da domani die
ci giorni di scuola a slnghloz-
zo: lunedi e martedì funzio
neranno a ranghi completi le 
scuole materne ed elementa
ri, menti e saranno in sciope
ro nelle medie e nelle secon
darie gli insegnanti (non il 
personale non Insegnante) a-
derentl alla Pederscuola, al 
SNSM (sindacato nazionale 
scuola media) e ad alcuni al
tri sindacati autonomi mino
ri. Dal 1. al 5. novembre va
canza per tutti, mentre 1*8 
e 0 con lo sciopero proclama
to dai sindacati confederali e 
dallo SNASE rimarranno 
chiuse le elementari e le ma
terne e si verificheranno mas
sicce astensioni nelle medie e 
nelle secondarle. 

Il movimento di lotta che 
comincia domani ha dimen
sioni e portata del tutto ec
cezionali. E' la prima volta che 
la protesta si leva, seppure in 
date diverse e con motiva
zioni non omogenee, da tutto 
il personale della scuola, dal-

*„ „..„n„ A~\\n K„mK« « .n - . l e materne agli Istituti secondo quellaT delle bombe sulle j d a r i d a i b l d e H 1 a l p r e s l d l U n 

« plebiscito » di dissensi cosi 
ampio è il risultato del mo
do con cui la maggioranza di 

ferrovie. La cronaca ha regi
strato anche le provocazioni 
fasciste di Catania, e, insie
me, un nuovo illuminante 
prolungamento della incre
dibile vicenda giudiziaria 
della strage di piazza Fonta
na del '69. I fascicoli del 
processo Valpreda continua
no a vagare per l'Italia: so
no giunti a Catanzaro, ma 
quel Tribunale non li vor
rebbe. E a Milano un sosti
tuto procuratore, il dott. 
Fiasconaro, viene rimosso 
dal suo incarico perchè 
aveva accertato inadempien
ze e illegalità di tre diri
genti della polizia in ordi
ne alle indagini per la « pi
sta nera » che porta a Fre-
da e Ventura. 

La cronaca di questi gior
ni, dunque, è di per sé un 
invito ad andare avanti sul
la strada della verità, a ri
muovere gli ostacoli che 
sono stati creati dalle con
nivenze politiche e dalle re
sistenze di alcuni settori 
dell'apparato statale. 

Candiano Falaschi 

In vista dell'assemblea nazionale di Genova 

LE ULTIME BATTUTE 
congressuali nel PS I 

Riccardo Lombardi: «La DC ci chiede una capitolazione politica che 
avrebbe il significato di un'autodistruzione » - Commento de all'inter
vista di De Martino - Le previsioni sulle percentuali dei vari gruppi 

Il PSI è giunto alla vigilia 
del congresso nazionale, che 
si aprirà a Genova il 9 no
vembre. SI stanno svolgendo in 
questi giorni i congressi di 
alcune delle maggiori federa
zioni, tra le quali quelle di 
Roma, di Milano e di Torino. 
La molteplicità degli schiera
menti che si sono creati lo
calmente rende difficile un 
riepilogo ed una previsione ge
nerale per quanto riguarda 
la forza dei vari gruppi; e in
fatti, sul primi dati, vi è già 
etata una vivace «guerra del
le cifre» all'interno del PSI. 

Manifestazioni 
del Partito 

SI svolgono in questi gior
ni comizi • manifestazioni 
del PCI, particolarmente 
nelle zone dove si vola il 
26 novembre. Molte di que
ste manifestazioni sono di 
solidarietà con il popolo 
vietnamita. 

OGGI 
Salerno, Alinovi; L'Aqui

la, Amendola; Milano, Bar
ca; Ravenna-Cervia, Gavi
na; Avellino, Ingrao; Va
lenza-Po, Minucci; Castel
lammare di Stabia, Napoli
tano; Aosta, Natta; Gela, 
Occhetto; Bari-Barletta, Ro
meo; Como, Tortorella; 
S. Benedetto Tronto, Borghi-
nl; Montevarchi, Cerchi; 
Bergamo, Chiarente; Ragu-
sa-lstiga. Corallo; Paola, 
Cortese; Cassino, Ferrara; 
Napoli-Afragola, Geremicca; 
Palermo-Altofonte, La Tor
re; Milano Sez. Novelli, 
Margheri; Palermo - Vallo 
D'Olmo, Motta; Pavia-Bro-
ni, Malaguginì; Brindisi-Cel
lino S. Marco, Papapietro; 
Bari-Noci, Papapietro; Cai-
tanlssetta-Castelterminì, Rus
so; Gravina di Puglia, Si-
colo; Foggia-Monte S. Ange
lo, Sotgiu; Aversi, G. P. 
Borghini; Siracusa-Franco-
fonte, Giacetene; Brindisi-
Carovigno, Nardi. 

INIZIATIVE 
DEL PARTITO 
SUI PROBLEMI 
DELLA SCUOLA 

Bergamo, Chiarante; Luc
ca, Raiclch; Venezia, Roda
no; Belluno, Rodano; Cam
pobasso, Vacca; Campobas-
so-Agnone, Vacca; Reggio 
Calabria, N.A. Pelegatta; 

Ancona-Senigallia, Loperfido. 

Due aspetti, tuttavia, sono ab
bastanza ben delineati, e cioè 
la conquista della maggioran
za relativa da parte del grup
po che si è raccolto intorno 
al presidente del Partito, De 
Martino, che dovrebbe avvici
narsi al 50 per cento, e il calo 
della rappresentanza della de
stra cosiddetta autonomista 
(che dalla scissione del '69 ad 
oggi ha potuto avvantaggiar
si, negli equilibri interni, at
traverso la cooptazione negli 
organismi dirigenti di uomi
ni genericamente di destra, 
che avevano deciso di resta
re nel PSI e di non seguire 
l socialdemocratici). Gli auto
nomisti stanno oscillando in
torno al 10 per cento, mentre 
la parte restante dei voti con
gressuali sarà suddivisa tra 
Mancini, il gruopo Bertoldi-
Manca Menchinelli e la sini
stra di Riccardo Lombardi. 

I/on. De Martino, con l'in 
tervista ai giornali americani 
Philadelphia Bullelin e Daily 
American, ha effettuato l'ai 
tro ieri uno dei rarissimi in
terventi nel dibattito pre-con
gressuale. insistendo sull'« ur
genza » di una ripresa dei cen
tro-sinistra. Non mancano su 
questa sortita i primi com 
menti. Il giornale della DC, 
7/ Portolo, rileva, per esem
pio. che nella presa di posi 
zione del presidente del PSI 
vi sono « avvertibili novità • 
per quanto riguarda 1 raooor-
ti con i comunisti: « intatti — 
scrive il giornale democristia
no — egli afferma che oggi 
e per molto temoo ancora la 
partecipazione del PCI alia 
maggioranza di governo non 
si prospetta né possibile né 
opportuna, sia per il direno 
concetto di democrazia inter
na di partito, sia per la di 
versa coìlocnzìone sul terreno 
internazionale » Al eternale 
de sembra anche che De Mar 
Uno non attribuisca al PCI 
«uva funzione di supvorto 
pressoché necessario ed ohbli 
gaio per un'effettiva politica 
riformistica ». 

Al congresso del PSI di Mi
lano sono intervenuti, tra gli 
altri. Riccardo Lombardi e 11 
sindaco Aniasi Lombardi ha 
detto che la DC chiede oggi 
al socialisti « una capitolazione 
politica che. con varie sfu
mature tuttavia convergenti, è 
la richiesta di una autodistru 
zione del PSI e la sua cattu
ra nell' "area democratica ", 
cioè la sconfessione formale di 
una politica di solidarietà a 
sinistra e l'assunzione del 
" terzaforzismo " come strate
gia*. Secondo Lombardi, 11 

PSI deve tenere aperto il dia
logo col PCI. a col quale esì
ste e deve esistere una costan
te dialettica, ma una dialetti
ca dei distinti, non già una 
dialettica degli opposti ». Ania
si ha dichiarato al Tempo illu
strato che l'alternativa « gover
no si, governo no» non ha al 
momento alcun senso, ti per
ché è necessario prima di tut
to battere il centrismo, e da 
questo risultato siamo assai 
lontani*. L'on. Manca» con 
una dichiarazione pubblicata 
dallo stesso settimanale, affer
ma che « il problema è quello 
dell'atteggiamento e del con
fronto delle forze socialiste e 
di quelle cattoliche verso il 
PCI. ma anche di quest'ulti
mo verso le altre forze poli
tiche e la società nazionale nel 
suo complesso. Ciò significa 
— ha detto Manca — consi
derare il PCI come un parti-
•to con cui occorre aprire un 
confronto esolicito su tutti i 
temi politici a. 

C.f. 

centro-destra ha imposto alla 
Camera in questi giorni lo sta
to giuridico del personale del
la scuola. Le forze governati
ve si erano illuse, non si sa 
bene se basandosi sull'ottimi
smo « efficientista » di Seal fa
ro o sugli ammiccamenti dei 
dirigenti di alcuni sindacati 
autonomi, di poter varare un 
provvedimento delega che pas
sasse sopra la testa degli In
segnanti e del personale. Il 
calcolo politico partiva dalla 
convinzione che, modificando 
In senso antidemocratico il 
provvedimento della preceden
te legislatura e respingendo 
le richieste di rinnovamento 
avanzate dal comunisti e dal 
socialisti, 11 governo si sarebbe 
conquistato per lo meno tra 
la parte più conservatrice del
la categoria, adesioni sufficien
ti a ridurre le reazioni ne
gative contro la scarsezza de
gli aumenti economici e la lo
ro deludente regolamentazio
ne (dilazionati In tre anni, 
non pensionabili fino al '76, 
ecc.). 

Questa ipotesi però alla pro
va dei fatti è fallita. La par
te più arretrata del corpo In
segnante si è rivelata però nu
mericamente assai ridotta e 
quasi totalmente Isolata dal
la base (bisogna a questo 
proposito riconoscere appie
no il valore che ha avuto 11 
forte e amplissimo movimen
to di protesta del 160 mila 
insegnanti dei corsi abilitan
ti ed 11 ruolo nuovo che ha 
assunto il personale non do
cente. nello sciopero confede
rale del 13 e 14 ottobre 
scorso). 

In contrapposizione, la stra
grande maggioranza del 600 
mila insegnanti e non inse
gnanti ha reagito subito e sen
za mezzi termini agli aumen
ti - mancia, al frazionamento 
del ruoli, alle limitazioni del 
diritti. I sindacati autonomi 
sono stati cosi costretti, dal
la reazione del movimento, ad 
accodarsi alla protesta, che 
aveva visto i sindacati confe
derali in posizione preminente 
con una piattaforma chiara, 
convincente, forte di rivendi
cazioni concrete e di prospetti
ve generali di largo respiro 
(diritto allo studio, riforme. 
ecc.). 

Da qui. la proclamazione 
dello sciopero di domani e do
podomani da parte del sinda
cati autonomi (Pederscuola e 
SNSM): un'agitazione che que
ste forze tentano di limitare 
alla rivendicazione economica, 
ma che obiettivamente, per il 
senso che le dà l'atteggiamen
to degli insegnanti che vi par
tecipano. diventa un momen
to di lotta contro la politica 
scolastica del centro destra. 

In questo quadro, non stu
pisce l'improvvisa rettifica di 
tiro che Ieri ha caratterizza
to i commenti del quotidiani 
della D a e del PSDL Con 
disinvolta fiducia nella disin
formazione del propri lettori. 
ambedue I giornali governati
vi Ieri hanno preso atto del
l'» insoddisfazione » della ca 
tegoria per gli aumenti «po-

• co più che Irrisori» (lo scri

ve «Il Popolo») e hanno ri
conosciuto che la situazione 
provocata dalla approvazio
ne dello stato giuridico « ve
de una spaccatura fra la clas
se politica e la massa degli 
educatori » • (a Umanità »). 1 
socialdemocratici non si - na
scondono la drammaticità del
la situazione e registrano che 
alle manifestazioni e agli scio
peri preannunziati dai sinda
cati si aggiunge, «caso ma) 
prima di oggi registrato» il 
dissenso espresso anche «nel
le riunioni a livello di Istitu
to indipendentemente dall'ap
partenenza ai sindacati ». An
che la DC non si illude e pa
venta che a una caduta di fi-

• ducla » « potrebbe solo peg
giorare le cose». Cerne solu
zione, « Il Popolo » e l'« Uma
nità », con coincidenza di tem
pi e di Ispirazione, sono co
stretti a riconoscere la ne-
cessità che al Senato 11 go
verno riveda lo stato giuridl-
co e « manifesti la disponi
bilità » ad « ampliare lo sfor
zo finanziario» («Il Popolo»). 
In fondo, afferma a sua volta 
11 quotidiano soclaldemocratl-
co. dimenticandosi che nean
che una settimana fa 11 PSD1 
ha votato lo stato giuridico, 
«è giusto» che 11 testo testé 
approvato debba ritenersi 
« non definitivo » e venga mu
tato al Senato. 

E* in atto, quindi, un ten
tativo di correre al ripari, 
polche il governo sa di non 
poter affrontare una opposi
zione pressoché unanime di 
tutto 11 personale della scuo
la. Che sia possibile compie
re, a questo punto, un enne
simo inganno a danno degli 
insegnanti e che si possa ri
durli a tacere con qualche ul
teriore. marginale « mancia » 
sul trattamento economico, è 
cosa assai dubbia. L'azio
ne del PCI. delle forze di si
nistra, del sindacati confede
rali ha ormai conquistato am
pio spazio e smascherato mol
ti falsi profeti (innanzitutto 1 
sindacati autonomi): quella 
che si prospetta è quindi una 
lotta sempre meno corporati
va e sempre più unitaria che 
mira al riconoscimento non 
solo di un migliore trattamen
to economico, ma anche di 
maggiore libertà, dignità per 
tutto 11 personale insegnante 
e non insegnante, al rinno
vamento complessivo della 
scuola, alla sua riforma de
mocratica. 

Marisa Musu 

Il Consiglio 

regionale toscano 

contro la legge 

governativa sui 

fitti agrari 
FIRENZE, 28 

n consiglio regionale tosca
no, in un suo ordine del gior
no, ha respinto le proposte 
contenute nel progetto di leg
ge governativo, ed ha chiesto 
che il canone di affitto sia 
contenuto entro limiti che as
sicurino la remunerazione del 
lavoro contadino, e sia rappor
tato unicamente al reddito do
minicale: che sia riconosciu
to Il diritto alla trasforma 
zione del contratto di mez
zadria in affitto: che siano 
tutelati 1 diritti del piccoli 
proprietari concedenti anche 
con agevolazioni fiscali per la 
vendita volontaria del fondo. 
che venga mantenuta la com
posizione delle commissioni 
provinciali stabilita dalla leg
ge del 71; che si garantisca
no le competenze delia Re-
gtone. 

L'ordine del giorno è stato 
approvato dalla maggioranza 
di sinistra con l'astensione 
del gruppo de. 

I l 7 novembre riunione straordinaria del Consiglio 

La Reaione lombarda non utilizici 
20 miliardi stanziati in bilancio 

Una mozione del PCI chiede che la somma sia destinata ai Co
muni e in particolare a quelli d i montagna e delle aree depresse 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

I consiglieri regionali co
munisti hanno chiesto la con
vocazione straordinaria del 
Consiglio regionale (che si riu
nirà il prossimo 7 novembre) 
per discutere la mozione del 
PCI che chiede di destinare 
I miliardi già stanziati in bi
lancio, e che ormai alla fine 
dell'esercizio finanziario "72 
non sono stati ancora spesi, 
al comuni, in particolare a 
quelli di montagna e delle 
aree depresse perchè tossano 
finanziare opere e servizi pub
blici. 

Fra avanzi di bilancio e re
sidui passivi, al calcola che 

almeno venti miliardi possano 
essere utilizzati a tal fine. 

La Regione rischia, in ef
fetti. l'accumulo dei cosiddetti 
« residui passivi ». mentre non 
pochi progetti di legge, non 
solo di iniziativa comunista, 
attendono il finanziamento 
(assistenza agli anziani, agli 
Inabili, al lavoratori autono
mi. lotta all'inquinamento, ec
cetera). 

L'iniziativa del PCI ha mes
so in evidente Imbarazzo la 
giunta e la maggioranza che 
dopo aver tentato invano di 
far rinviare la discussione del
la mozione, sono state costret
te a presentare anch'esse una 
mozione sull'argomento firma 
ta dai rappresentanti del cen
tro-sinistra nell'evidente inten

to di «parare II colpo», con
fermando il vuoto della pro
pria Iniziativa e l'incapacità di 
rispondere alla domanda che 
viene dagli enti locali. 

n Consiglio regionale, nella 
sua ultima seduta, ha appro
vato a larga maggioranza (con 
la opposizione delle destre) 
due progetti di legge, concor
dati anche con altre Regioni 
e che saranno presentati al 
Parlamento, con 1 quali si In
tende colmare 11 vuoto di Ini
ziativa statale In settori su cui 
grava una pesante crisi: ha 
agricoltura e l'edilizia scola
stica. I due progetti di legge 
prevedono finanziamenti, in 
cinque anni, di 300 miliardi 
per l'agricoltura e 1.800 mi
liardi per l'edilizia scolastica. 

BATTIAMO IL CENTRO DESTRA 
AVVIAMO UNA SVOLTA DEMOCRATICA 
Il gruppo dirigente conservatore della DC, sotto la spinta della destra padro
nale, attraverso il governo Andreotti-Malagodi 

ha abbandonalo ogni riforma (sa
nitaria, ' universitaria, urbanistica) 
ha iniziato un attacco alle con
quiste, pur limitate, degli anni 
passati: tipico il caso dei fitti 
agrari e, secondo l'annuncio di 
Andreoffi, della legge sulla casa 
ha confermato e aggravato una 
politica economica che sacrifica, 
sull'altare della ristrutturazione 
capitalistica, l'occupazione operaia 
e lo sviluppo del Mezzogiorno 

ha imposto una politica fiscale 
(IVA) che colpisce i consumi po

polari, incoraggia il carovita e 
regala miliardi agli industriali e 
agli agrari 

ha mostrato di non voler colpire 
a fondo la criminale trama fasci
sta e le gravissime complicità che 
essa trova in una parte dell'ap
parato sfatale 

ha reso ancor più grave la subor
dinazione all'imperialismo conce
dendo nuove basi militari agli 
Sfati Uniti e facendo mancare un 
contributo autonomo alla costru
zione della pace e della sicurezza. 

Ci sono le forze per rovesciare questa tendenza disastrosa 

Il volo di 6 milioni di italiani, il 26 novembre, può contribuire ad abbattere 
questo governo ed avviare una svolta democratica nella direzione del Paese 

VOTATE PER IL PCI 
E PER LE LISTE UNITARIE DI SINISTRA 

Nel ventitreesimo 

anniversario dell'eccidio 

Oggi saranno 

commemorati 

i lavoratori 

uccisi 

a Melissa 
CROTONE, 28 

Domani a Melissa, nel 23. 
anniversario dell'eccidio del
l'ottobre 1949. saranno com
memorati 1 tre lavoratori ca
duti durante l'occupazione 
delle terre 

I rappresentanti del nostro 
partito, della Camera del La
voro. dell'Alleanza contadini, 
dopo la concentrazione nel 
pressi del municipio, si reche
ranno. Insieme ai consiglieri 
comunali e alla Giunta, al ci
mitero per deporre delle co
rone. 

II sacrificio delle vittime è 
ricordato perennemente dal 
contadini di Melissa e del Cro-
tonese. che vedono In esso una 
bandiera nella lotta per l'oc
cupazione. per le riforme e 
per il riscatto del Mezzo
giorno. 

Lunedi, nel locali dell'Al
leanza contadini, si terrà una 
assemblea del contadini con 
la partecipazione del presi
dente regionale, compagno 
Pasquale Poerlo. con all'ordi
ne del giorno la commemora
zione dei caduti nell'occupa
zione delle terre e la necessi
tà di sviluppare nel crotonese 
un grande movimento che, 
sulla strada tracciata dalla 
manifestazione dei 22 ottobre 
a Reggio Calabria, lotti per la 
risoluzione dol gravi problemi 
del Mezzogiorno e dell'Italia. 

Da Melissa la lotta per l'oc
cupazione, Der la forestazione, 
per 11 plano Irriguo, per una 
nuova politica verso I conta
dini. che eia hanno interessa
to in luglio per diverse gior
nate le popolazioni del croto
nese. sarà rilanciata nelle 
prossime settimane insieme 
alla lotta intorno al grandi 
temi di politica regionale, na
zionale ed internazionale. 

Manifestazione a Cagliari con la delegazione parlamentare di sinistra 

Sardegna: grande mobilitazione 
contro la base a La Maddalena 
Gli americani — ha detto il compagno Pecchioli — hanno sbagliato i conti: le popolazioni sarde han
no scelto la via della rinascita e dell'autonomia - La relazione di Boldrini e gli interventi 
di Pirastu, Fratesco, Lizzerò, Giovanni Berlinguer e Galletti • Nuove manifestazioni unitarie 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28. 
Nessun paese vuole le basi 

nucleari americane: perché An 
dreotti ha accettato di ospitar
le in Italia? Quanto si estendo
no in Sardegna le servitù mi
litari? A che cosa servono? 
Quali danni possono provocare? 

A queste .domande ha rispo
sto oggi la delegazione dei par 
lamentali della sinistra che si 
trovano in Sardegna — come 
ha sottolineato il compagno Ugo 
Pecchioli — per svolgere una 
indagine conoscitiva, con so
pralluoghi diretti e assunzione 
di notizie dalle fonti. 

Erano presenti — nei salone 
dell'Enalc Hotel — i rappresen
tanti di tutti i giornali, quelli 
sardi e quelli del continente. 
gli addetti stampa dell'assem
blea regionale e delia giunta 
regionale, i responsabili dei pe
riodici comunisti, socialisti, cat
tolici. inviati della RAI-TV e 
delle agenzie, oltre a un pub
blico di 400 persone. C'erano 
amministratori comunali (pri 
mi fra tutti, quelli dei centri 
colpiti dalle e servitù militari >: 
Villasor. Decimomannu. S. Spe 
rate. Sestu, Serramanna, Asse-
mini. Teulada e Cagliari), con
siglieri regionali e provinciali. 
dirìgenti dei sindacati, delega 
zioni di operai, rappresentanti 
delie associazioni di categoria. 
studenti e donne. . 

Al tavolo della presidenza 
erano il compagno Ugo Pec
chioli. della direzione del PCI 
e della Commissione difesa dei 
Senato; il vicepresidente della 
Camera, compagno Arrigo Bol
drini: fl vicepresidente della 
Commissione difesa del Senato. 
Franco Antonicelb, della «Si
nistra indipendente >; il deputa
to Michele CoJumbu. del Psd'a; 
il vicepresidente della Commis
sione difesa del Senato, Mario 
Lizzerò; i deputati comunisti 
sardi Cardia, Marras, Giovan
ni Berlinguer e Pani; i senato
ri Ignazio Pirastu e Pinna. 

Introducendo il dibattito. 1 
compagno Ignazio Pirastu ha 
svolto un resoconto appassiona 
to della visita compiuta in Sar
degna dai senatori e dai depu
tati delia sinistra, recando una 
drammatica notizia: la base 
appoggio Usa è ormai in fun 
zione a La Maddalena, poiché 
già alcuni sommergibili atomi 
ci si sono affiancati alla « Fui-
tori » per ricevere assistenza. 

Si è avuto inoltre, proprio a 
La Maddalena, la prova della 
limitazione della sovranità na
zionale venuta a determinarsi 
con queste concessioni: ai par
lamentari è stato concesso di 
visitare la base della manna 
italiana, ma allo stesso tempo 
il governo Andreotti-Malagodi-
Tanassi ha fatto esplicito di
vieto di accedere alla base 
americana. 

D compagno Arrigo Boldri
ni. nella relazione di apertura. 
ha messo dal canto suo in ri
lievo che la segretezza dei patti 
tra fl governo italiano e quello a-
mericano ha violato i diritti delle 
popoUzkni interessate, dei co

muni. della Regione sarda e 
del parlamento. 

Sollecitato dalla sinistra, il 
governo non ha saputo dare al
cuna risposta convincente. In
fatti. le ragioni politiche gene
rali addotte dal ministro Me
dici sono piene di contraddizioni. 

E' assurdo che l'Italia arrivi 
alla Conferenza per la sicurez
za europea presentando una 
« escalation > di basi militari 
Usa. mentre tutte le altre na
zioni (escluse quelle fasciste) 
sono per la riduzione delle for
ze bilanciate, per la scomparsa 
della politica dei blocchi con
trapposti. 

Il senatore Pino Fralasco 
(PSI) ha preso la parola per 
dichiarare il suo completo ac
cordo con il relatore, e ha cri
ticato la gravissima decisione 
governativa sulla Maddalena. 

Il compagno Ugo Pecchioli ha 
denunciato il carattere minac
cioso e provocatorio che assu
me lo « sporco affare » di La 
Maddalena nel momento in cui 
si apre la prospettiva della fi
ne della guerra del Vietnam e 
mentre si cerca di raggiungere 
una soluzione negoziata de) con
flitto nel Medio Oriente, nuove 
prospettive si aprono per la pa
ce. L'annuncio della cessazione 
delle ostilità nel Vietnam — ha 
aggiunto Pecchioli — avrà una 
immediata ripercussione mon
diale. Niente di più maldestro. 
quindi, che la scelta governati 
va di una base in Sardegna alla 
vigilia della pace nel Vietnam, e 
di una smobilitazione americana 
da uno dei più delicati punti del 
Sud Est asiatico. 

La Sardegna — ha poi affer
mato Pecchioli — non ha biso
gno di basi NATO, né di «ser
vitù militari» per il suo svi 
luppo economico. Esse sono, an
zi. una gravissima remora ad 
una politica di pace e di li
bertà La mobilitazione popola 
re saprà conquistare fl dirit
to alla autodeterminazione e la 
capacità di imporre al governo 
il rispetto delle istanze che sa) 
gono dalla base, dalle assem 
blee comunali e regionali, da 
tutto :l paese. 

Gli americani hanno sbaglia 
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to i conti. Installando la base 
a La Maddalena — ha detto 
ancora PecchioU — credevano 
che la miseria, le difficoltà eco
nomiche ed in genere la disgre
gazione sociale che corrisponde 
sempre alle aree di depressione 
e di sottosviluppo facessero as
sumere alla popolazione un at
teggiamento di gratitudine nei 
confronti dello «straniero ric
co» e determinassero la spe
ranza di un facile guadagno. 
Ma la popolazione di La Mad
dalena rifiuta l'elemosina dei 
dollari. Non vuole la base. Ha 
scelto la rinascita e ta vita. 
Sa bene che cosa è capitato in 
altri paesi sardi resi schiavi 
dalle « servitù militari >. Cono
sce le condizioni di paurosa mi
seria di Perdasdefogus. di Esca-
laplano, di Teulada. di Marced-
dl. E conosce le difficoltà in cui 
si dibatte la stessa Cagliari, fl 
capoluogo regionale soffocato 
nel proprio «viluppo dalla mor
sa di basi NATO e americane. 

Le servitù militari — ha poi 
rilevato il compagno Lizzerò — 
sono regolate da una legisla

zione antiquata, risalente al pe
riodo fascista. Essa è articolata 
su un testo unico del 1900, che 
a sua volta recepiva norme di 
legge emanate nel 1839 da Ca
vour. 

I) compagno Giovanni Berlin
guer ha illustrato, durante la 
serie di domande, i rischi gra
vissimi di inquinamento nuclea
re. 

L'importante manifestazione di 
oggi a Cagliari è stata chiusa 
dai giovani. Il compagno socia
lista Franco Galletti, parlando 
a nome dei movimenti giovanili 
regionali e provinciali del PCI, 
del PSI. del PSd'A. della DC. 
del PRI e delle ACLI ha an
nunciato che nei prossimi giorni 
alla Maddalena si terrà una 
grossa manifestazione di prote
sta. 

Nella tarda mattinata la de
legazione parlamentare è stata 
ricevuta dal presidente della 
Regione on. Spano e dal presi
dente dell'Assemblea sarda ono
revole Contu. 

g. p. 

Rinascita 
Nel numero 43 
in edicola dal 3 novembre 
un inserto speciale di grande 
interesse nell'attuale situazio
ne politica 
Un'ampia inchiesta sul PCI: 

I problemi di un partito 
in buona salute 
• I compiti del PCI nell'attuale situazione 

di Enrico Berlinguer 

• Inchiesta nelle federazioni di Modena, 
Napoli, Reggio Calabria, Torino 
di Aniello Coppola • Romano Ledda 

• Analisi politico-organizzativa della cre
scita del partito 

• Radiografia statistica dell'organizza
zione comunista 

Le prenotazioni — per la diffusione straordinaria nelle 10 
giornate del tesseramento — devono pervenire agli uffici 
diffusione dell'Uniti di Roma o Milano entro le ere 12 

di martedì 31 ottobre 
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